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Alla contessa Virginia Cambray Digny
Torino, 22 aprile 1867
Benemerita Sig.ra Contessa,
La sua carità supera la mia aspettazione; ne sia di tutto ringraziata e Dio la
rimeriti degnamente.
Dunque mediante il suo zelo nella chiesa di Maria Ausiliatrice vi sarà una
cappella dedicata a S. Anna. Ed io ne godo grandemente nel Signore.
Ella conoscerà certamente molte signore cui rivolgersi; io ne noto solamente
alcune molto benevole, cui Ella può rivolgersi con speranza di riuscita. La
contessa o march. Boutourline Aurora, madre, Villa Dante; sua nuora Boutourline
Mignas?; contessa Gondi, palazzo proprio vicino a S. Firenze. Queste sono
persone che credo la possano coadjuvare non solo come oblatrici ma come
raccoglitrici. Il cav. Oreglia ne nominerà altre; ma Ella conoscerà le cose
meglio di me.
Lo stesso cav. Oreglia le darà cenno del danaro da lei ricevuto. Dal canto mio
raccomanderò ogni giorno nella santa Messa la sua pia impresa, affinché ogni sua
parola, ogni suo passo, frutti pel tempo e per l’eternità. Amen.
Ogni bene alla sua famiglia
Obbl.mo servitore Sac. Bosco Gio.
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